
D
opo alcuni mesi dalla sua elezione  a

presidente provinciale dell'ordine dei

medici, abbiamo intervistato il me-

dico marsalese Rino Ferrari. Non vi è campa-

gna elettorale che non veda al centro dei

programmi dei candidati il problema della

qualità della sanità. Voi che cosa chiedete al

futuro sindaco di Marsala? “Innanzi tutto

formulo a tutti i 4 competitor gli auguri di cen-

trare il loro obiettivo. L'ordine che io dirigo è

equidistante da tutti i candidati ed è giusto che

sia così”. Ma avrete le vostre idee e le pro-

poste da formulare...“Certamente. La sanità,

soprattutto quella pubblica, non attraversa, per

motivi di  mancati investimenti economici, un

buon momento. Con il prossimo sindaco in-

tendiamo intavolare un tavolo di discussione

che va dal supporto che gli chiediamo per le

nostre rivendicazioni circa la mancanza di per-

sonale all'ospedale Paolo Borsellino, alla qua-

lità della vita dei pazienti all'interno delle

strutture pubbliche”. Quale è la situazione

occupazionale dei medici in Sicilia? Quanti

precari? Quanti non lavorano? “La situa-

zione occupazionale dei medici in Sicilia e

anche a Marsala naturalmente, sta vivendo un

momento di particolare crisi. Siamo preoccu-

pati per i professionisti attivi nel settore della

sanità che vedono il proprio futuro lavorativo

privo di certezze e continuità. Altissimo il nu-

mero dei medici impiegati nelle strutture sa-

nitarie pubbliche che non hanno ricevuto il

rinnovo del contratto di lavoro a tempo deter-

minato e che vivono l'esercizio della profes-

sione senza quel requisito di serenità

necessario a garantire le migliori condizioni

per  il benessere del paziente”. Quanti medici

neolaureati non trovano lavoro? Perchè?

Cosa sono costretti a fare? Ci sono province

più in difficoltà? “Un intervento attivo nel si-

stema favorirebbe anche l'inserimento dei neo

laureati marsalesi che vivono solo delle borse

di studio per l'accesso alla scuola di specializ-

zazione e dei contratti per la medicina gene-

rale. Nel 2014 sono state erogate 700 borse

per le scuole di specializzazione e il paradosso

è che nel 2015 il bando non è ancora uscito. I

giovani colleghi che rimangono fuori da que-

ste opportunità possono svolgere il lavoro

presso le guardie mediche senza acquisire,

però, alcun punteggio ai fini delle graduatorie.

L'assunzione stabile di medici ed un'opportuna

e necessaria revisione del piano sanitario re-

gionale potrebbero eliminare le criticità”. La

carenza di personale come si ripercuote sui

servizi ai pazienti? Alcuni esempi? “Il dila-

tarsi dei tempi di attesa, le prestazioni in regime

di precarietà, la non implementazione delle in-

frastrutture dei nostri nosocomi, la definizione

dei concorsi, la mancata individuazione delle

piante organiche con l'individuazione delle

linee di bassa media e alta intensità di cure nel

determinare il numero dei medici per posto

letto in relazione alle singole unità operative,

sono tutti elementi che generano malumore e

disservizio e diminuiscono la fiducia in una

classe medica che già opera in condizioni di

disagio e che quotidianamente si vede aggre-

dita attraverso i media per la qualità della pro-

pria professionalità”. A chi vuole diventare

medico oggi, cosa possiamo dire? “A chi

vuole intraprendere questo percorso, mi sento

di dire che quella del medico è, ancora oggi,

una tra le più nobili fra professioni oltre che de-

licata dal momento che si confronta con il do-

lore dell'uomo. Alla politica rivolgo un invito.

Occorre rivedere con spirito laico le scelte ope-

rate sino ad oggi in materia di sanità per ride-

finire nuovi percorsi e scelte che garantiscano

il rispetto dei livelli essenziali di assistenza e

mettano il medico nelle di operare in condi-

zioni di stabilità lavorativa, senza la spada di

Damocle del precariato”. [ g. d.b. ]
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Rino Ferrari “Grave la situazione occupazionale del settore. Con il prossimo primo cittadino un tavolo permanente di confronto”SANITÀ

Le richieste dell'Ordine dei medici al futuro sindaco
GIUDIZIARIA

Denise, il pm richiede
condanna per la sorella

I
l Procuratore generale ha

chiesto 15 anni di car-

cere, il massimo della

pena prevista in questi casi,

per Jessica Pulizzi, imputata

nel processo che si celebra

davanti alla terza sezione pe-

nale della Corte d’Appello di

Palermo, presieduta dal giu-

dice Lo Porto. Si tratta della

stessa richiesta di condanna

che già in primo grado era

stata avanzata dai pm di Mar-

sala, il 17 giugno del 2013.

Jessica Pulizzi – assolta in

primo grado dal Tribunale di

Marsala –  è imputata di  se-

questro in concorso della so-

rella, per parte di padre,

Denise Pipitone, la bambina

scomparsa il primo settembre

2004 a Mazara del Vallo al-

l’età di poco meno di 4 anni.

Secondo l'accusa, la ventot-

tenne dunque sarebbe colpe-

vole del reato ascrittole.

L’assoluzione, per interve-

nuta prescrizione, è invece

stata chiesta per l'ex fidan-

zato di Jessica, Gaspare Gha-

leb, imputato per false

dichiarazioni al pm. Data la

concomitanza con l’insedia-

mento del presidente della

Corte d’Appello di Palermo,

già presidente del Tribunale

di Marsala, Gioacchino Na-

toli, le già previste discus-

sioni finali degli avvocati di

parte civile Giacomo Fraz-

zitta, che assiste la mamma di

Denise, Piera Maggio, Luisa

Calamia, difensore di Tony

Pipitone e Vito Perricone, le-

gale di fiducia di Piero Pu-

lizzi, padre naturale della

bimba scomparsa, si terranno

nella prossima udienza, il 22

maggio alle 10,30.  [ c. p. ]

Nel processo d’appello chiesta
anche l’assoluzione per Ghaleb
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I
eri mattina si è svolto a Petrosino

un incontro tra il sindaco, Gaspare

Giacalone e Antonio Fresina, no-

minato dalla Procura della Repubblica

di Marsala per la gestione delle so-

cietà sequestrate al Gruppo Licata. Al

centro dell’incontro il tema della tu-

tela e le condizioni contrattuali di la-

voro dei dipendenti delle società poste

sotto sequestro dall’autorità giudizia-

ria. Sono circa cinquecento, tra sog-

getti a tempo indeterminato e stagio-

nali - fa sapere Fresina – gli impiegati

che nel periodo estivo lavorano nelle

strutture del gruppo dislocate nei co-

muni di Petrosino e Marsala. Come si

ricorderà, lo scorso mese di aprile, a

seguito di una lunga indagine è stato

disposto il sequestro preventivo di so-

cietà, beni e disponibilità finanziarie

per circa 100 milioni di euro, per

frode fiscale e truffa ai danni dello

Stato. In particolare i militari del Nu-

cleo di Polizia Tributaria della Guar-

dia di Finanza di Trapani, insieme ai

colleghi della Guardia di finanza

hanno sottoposto a sequestro quote

sociali, titoli, beni immobili e quote

societarie appartenenti al gruppo Li-

cata. [ ro. ma. ]

Il sindaco si è sincerato della tutela dei dipendenti delle società interessate dal provvedimentoPETROSINO

Sequestro gruppo Licata, Giacalone incontra il curatore

D
alle vigne sarà possibile otte-

nere Gas Metano ed in quan-

tità importanti. Queste sono le

premesse del progetto Vienergy che

sono state presentate a seguito di una

ricerca durata quasi due anni, proprio

ieri nel corso di una conferenza stampa

tenutasi all’Istituto regionale Vini e Oli

di Marsala. A presentare il progetto –

che vanta un partenariato internazio-

nale costituito da aziende ed enti di ri-

cerca italiani e maltesi – Mario

Ragusa, che ha lavorato notte e giorno

per la realizzazione, i senatori Monica

Casaletto della Commissione Agricol-

tura, Fabrizio Bocchino e Francesco

Campanella (Commissione Cultura e

Affari Generali). Un grande passo

avanti per la Green Economy in Sicilia

perché Vienergy ha dimostrato come la

viticoltura in Sicilia può puntare sul-

l’innovazione e sulla produzione di

“vini ad emissione zero”. Si possono

riusare gli scarti di potatura e delle vi-

nacce per produrre energia elettrica e

calore. Durante le attività infatti, sono

stati compiuti studi per l’utilizzo del-

l’anidride carbonica (CO2) prodotta

come scarto della fermentazione dei

mosti: 1 litro di mosto in fermenta-

zione produce oltre 80 grammi di ani-

dride che per una cantina di medie

dimensioni significa l’emissione annua

di circa 3500 tonnellate di gas. Si è

pensato di captare e riutilizzare la

CO2, attraverso un impianto pensato

dai tecnici di Alternative Bionenergy

di Marsala  e la ditta Giannitrapani, in-

stallato presso le Cantine Colomba

Bianca. Ma la soluzione più importante

che  è stata verificata con i tecnici e

l’ingegnere Capriccioli di Enea è la

possibilità di ottenere metano dalla

CO2, attraverso la reazione di Sabatier.

I risultati del progetto hanno confer-

mato che è possibile produrre circa 400

metri di metano cubi per ettaro di vi-

gneto coltivato partendo da uno scarto

e dall’opportunità di valorizzare la pro-

duzione eolica. 

Il progetto dell’IRVO punta sul riuso degli scarti in viticoltura per ridurre l’anidride e generare energiaEVENTI

Produrre il metano verde, presentato al Vienergy

“M
arsala, capoluogo dell’emi-

grazione trapanese” è il

convegno che si terrà presso

la sede dell’Ente Mostra del Convento del

Carmine, domani, 17 maggio, alle ore 18.

Dopo i saluti della responsabile della Biblio-

teca Milena Cudia, interverranno Marcello

Saija dell’Università di Palermo su “La

grande emigrazione siciliana verso gli Stati

Uniti”; lo storico  Giovanni Alagna su “Mar-

sala a cavallo tra ‘800 e ‘900”; Giuseppe Bi-

vona su “Il Museo dell’Emigrazione Trapa-

nese di Santa Ninfa”; Annalisa Chirco su

“La grande emigrazione siciliana attraverso

le carte del CME di Marsala, 1901-1927”. 

Il convegno si terrà alle ore 18. Previsto l’intervento, tra gli altri dello storico Giovanni AlagnaINIZIATIVE

Domani al Carmine “L'emigrazione da Marsala”

V
errà presentato oggi, alle ore 18, all’Auditorium Santa

Cecilia di Marsala, il libro “Noi, gli uomini di Falcone”

scritto da Angiolo Pellegrini con Francesco Condoluci.

La storia della Palermo ’81, quando Pellegrini guidava l’Anti-

crimine e collaborava con il giudice Falcone, una squadra unita

che ha lottato contro Cosa Nostra fino al maxi processo. L’evento

è organizzato dall’Associazione Libera e Sperling & Kupfer.

Dialoga con l’autore il giornalista Vincenzo Figlioli.

L’evento è organizzato dall’associazione Libera. Il testo ripercorre la storia della Palermo negli anni ‘80 EDITORIA

Al Santa Cecilia il libro “Gli uomini di Falcone”

I
eri mattina, gli agenti della squadra

Annona, insieme agli operatori tec-

nici dell’Azienda sanitaria provin-

ciale di Trapani, hanno effettuato dei

sopralluoghi all’interno degli esercizi

commerciali nell’area antistante lo sta-

dio comunale. In particolare, sono stati

controllati i chioschi costruiti in lamiera,

in cui sono state riscontrate anomalie per

quanto riguarda l’aspetto igienico-sani-

tario soprattutto in due rivenditori di

prodotti ortofrutticoli. La normativa, in-

fatti, prevede che per la vendita di pro-

dotti alimentari, i chioschi debbano

essere posti sopra una piattaforma e non

direttamente a terra. L’altro esercizio

commerciale è stato chiuso perché aveva

posizionato la merce in banconi, diretta-

mente sulla strada. Ci sono state diverse

lamentele da parte degli esercenti com-

merciali, ma la situazione è rimasta sem-

pre sottocontrollo da parte degli agenti

di Polizia Municipale.  [ ro. ma. ]

E’ accaduto in via degli Atleti. Sono costruiti in lamiera e vi sono state riscontrate anomalieCRONACA

I vigili chiudono due chioschi per carenze sanitarie

Domani, alle ore 18, presso

l'associazione “Risveglio” di

Terrenove Bambina, si terrà

un incontro tra il candidato

consigliere del PD, Calo-

gero Ferreri ed i cittadini.

Presenti il candidato sindaco

Alberto Di Girolamo, l’on.

Antonella Milazzo. 

MARIO RAGUSA

Si svolgerà lunedì prossimo,

alle 10, il sorteggio pubblico

degli scrutatori alle prossime

elezioni comunali. Le do-

mande ammesse sono state

complessivamente 4360: di

queste, saranno 402 quelle che

costituiranno la graduatoria.

Lunedì al Comune il
sorteggio scrutatori

Domani incontro tra
Ferreri e i cittadini

Oggi Antonio Angileri e i

candidati consiglieri, sa-

ranno in tour nelle con-

trade est della Città.

Domani pomeriggio in-

vece, è previsto l’arrivo

della portavoce del M5S

Valentina Palmeri per in-

contrare i cittadini.

I deputati 5 Stelle a
Marsala per Angileri

Continuano gli appunta-

menti di Daniele Nuccio,

candidato consigliere nella

lista "Cambiamo Marsala".

Oggi, alle ore 19, presso

l'Enoteca Marsalese di

Piazza del Popolo si terrà un

incontro sulle politiche gio-

vanili con Roberta Pulizzi,

Francesco Ingianni, Gae-

tano Nicotra, Simone Pic-

cione, Gilda Tortorici ed il

candidato sindaco Alberto

Di Girolamo.

Nuccio oggi parla di
politiche giovanili

Domani, 17 maggio, presso

la sede del PD di via Favara,

si terrà alle ore 17 un’assem-

blea elettorale con il candi-

dato sindaco Alberto Di

Girolamo. Interverranno

Carlo Zerilli, Paolo Pelle-

grino, Anna Maria Angileri e

l’on. Antonella Milazzo.

Domani assemblea
al PD di via Favara

Oggi, alle ore 10, presso il co-

mitato del Movimento “Noi

con Salvini” di Via Calogero

Isgrò, si presenterà alla

stampa il progetto ammini-

strativo del candidato sindaco

di Marsala Vito Armato.

Armato presenta il
programma elettorale
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N
ei giorni scorsi, nell’ambito delle

attività di orientamento al mondo

del lavoro e dei rapporti con gli enti

del territorio, l'Istituto Tecnico Commer-

ciale “G. Garibaldi” di Marsala, diretto

dalla dirigente Sara Ester Garamella, ha or-

ganizzato un incontro con i funzionari della

Banca d'Italia. Un incontro voluto forte-

mente dal docente di matematica e funzione

strumentale Claudio Gulotta. Nell'occasione

sono intervenuti: il funzionario  trapanese,

dott. Inglese con due suoi collaboratori,

Cassisa e Tale. L’obiettivo dell’incontro è

stato quello di illustrare e far conoscere le

funzioni e i servizi fondamentali che la

Banca d'Italia svolge ed offre, l'importanza

che riveste per il mercato e l'economia del

nostro Paese. L'incontro è stato rivolto alle

quinte classi che presto affronteranno un

percorso di studi universitari e/o quello del

mondo del lavoro. “Per la riuscita dell'inter-

vento – ha detto il professor Gulotta – devo

ringraziare Inglese e Ferro per la collabora-

zione e la disponibilità”.

I funzionari trapanesi hanno relazionato sulle attività dell'IstitutoSCUOLA

La Banca d'Italia al Commerciale

U
na cerimonia emozionante alla pre-

senza di familiari, amici e colleghi ha

caratterizzato la giornata dedicata

all’intitolazione dell’aula docenti del plesso

“Gabelli” dell'Istituto Comprensivo “Pelle-

grino” dedicata al compianto e indimenticato

“maestro di vita” Franco Piccolo. La cerimo-

nia si è tenuta l'11 maggio, giorno del com-

pleanno dell’insegnante Franco Piccolo,

scomparso prematuramente nove anni fa. A

proporre l’intitolazione è stato il  presidente

del consiglio d'istituto Vincenzo D'angelo e in

genere tutto il consiglio stesso che ha voluto

concludere prima del completamento del suo

mandato. “Franco – hanno detto i docenti che

hanno lavorato per anni al suo fianco - è stato

per tutti noi un esempio da imitare, persona

saggia, pacata, riflessiva, un maestro di vita

per tutti quelli che l'hanno conosciuto”. L’in-

titolazione è avvenuta alla presenza della mo-

glie, Gabriella Corrao anche lei insegnante

dello stesso plesso di contrada San Filippo, i

figli, i parenti, amici, genitori, alunni e tutti i

dirigenti scolastici che si sono susseguiti nel-

l'istituto.  [ c. p. ]

Nel plesso dell’IC “Pellegrino” è stato ricordato il compianto maestroSCUOLA /2

Al Gabelli l’Aula “Franco Piccolo”

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

UN MOMENTO DELL’INTITOLAZIONE
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I
l nome Sant’Oliva designa una località del cen-

tro storico marsalese, dove sorgeva un’antica

chiesa dedicata alla santa palermitana. La

chiesa apparteneva all’ordine degli agostiniani,

sorto ufficialmente nel 1244, anche se la tradizione

ne fa risalire le origini a sant'Agostino. Il convento

di Marsala sarebbe stato fondato nel 1306 e dedi-

cato alla Vergine del Soccorso. Non è chiaro, però,

in che rapporto si colloca il convento agostiniano

con la chiesa di Sant’Oliva: la chiesa era preesi-

stente o furono fondati insieme? Il culto della Ver-

gine del Soccorso sarebbe nato a Palermo nel 1306,

in seguito alla guarigione miracolosa operata dalla

Vergine del monaco agostiniano Nicola La Bruna.

Da allora gli agostiniani cominciarono a diffondere

il culto della Madonna del Soccorso, che nella tra-

dizione iconografica è rappresentata nell’atto di

percuotere il demonio con un randello. Se ne può

vedere una bella immagine realizzata probabil-

mente da Giuliano Mancino per l’omonima cap-

pella della Matrice. La chiesa di Sant’Oliva, di cui

abbiamo scarsissime notizie, fu abbandonata dopo

il ritrovamento della statuina della Madonna della

Cava e il trasferimento dei frati nel nuovo sito. Nel-

l’elenco delle chiese marsalesi compilato da mons.

Antonio Lombardo nel 1579 della chiesa di San-

t’Oliva si dice che era “discoperta” e che ne aveva

cura il convento di Sant’Agostino. Poi l’edificio

andò in rovina e lo spazio fu utilizzato per usi pro-

fani. Particolarmente affascinante è la storia di que-

sta santa, la cui reale esistenza e il momento storico

in cui collocarne la vicenda terrena sono oggetto di

discussione. La tradizione vuole che il suo martirio

sia avvenuto nel V secolo, al tempo della domina-

zione vandalica, ma molti elementi della sua leg-

genda ci riportano al tempo dei saraceni. La

leggenda agiografica narra che Oliva, nata a Pa-

lermo da nobili genitori, era una fanciulla bellis-

sima e religiosissima che si dedicava alla carità e

al conforto dei cristiani perseguitati. Il governatore

dell’isola, non volendo metterla a morte per ri-

guardo alla nobiltà della famiglia, la mandò in esi-

lio a Tunisi, dove Oliva visse in estrema miseria in

mezzo a poveri infedeli, dei quali ne sanò uno

zoppo e rese cieco un altro che aveva bestemmiato

Gesù Cristo, ma gli restituì la vista quando quello

si pentì del suo errore e si convertì al cristianesimo.

Il prefetto di quella provincia, un tale di nome

Amira, informato dell’operato della fanciulla, la

fece relegare in un luogo deserto pieno di serpenti,

leoni ed altri animali selvatici, dove ella visse per

sette anni. Un giorno dei cacciatori la trovarono e

colpiti dalla sua bellezza, tentarono di usarle vio-

lenza, ma lei li dissuase e li convertì al cristiane-

simo. Amira venuto a conoscenza di questi altri

miracoli compiuti da Oliva la fece riportare in città

e dopo averla torturata con vari supplizi la fece de-

capitare. Il suo corpo fu occultamente trasportato

a Palermo e con gran segretezza seppellito presso

le porte della Città, nel luogo dove oggi sorge la

sua Chiesa. Il nostro Angelo Genna, senza alcun

conforto documentario, in questa vicenda di

Sant’Oliva, che ci è stata tramandata da un testo

del XII secolo, ha inserito una sosta della santa nel

carcere di Lilibeo, che, secondo lui, si trovava nel

luogo dove secoli dopo gli Agostiniani costruirono

il loro convento. Nella leggenda di Sant’Oliva si

fondono elementi della tradizione fiabesca laica

con leggende religiose, motivi entrambi cari alla

fantasia medievale. Il motivo della nobile fanciulla

perseguitata, che affronta mille avventure, è riscon-

trabile in un gran numero di fiabe, mentre il tema

dell'eroina cristiana che, dopo numerosi supplizi,

va incontro alla morte pur di rimanere fedele alla

sua fede, è storia che si adatta perfettamente a qual-

siasi martire cristiano. Oliva è una santa, per così

dire internazionale: nella tradizione popolare olan-

dese, secondo un’informazione non verificabile, si

troverebbe lo stesso motivo novellistico della “fan-

ciulla perseguitata” di nome Oliva; a Tunisi c’è un

sorta di venerazione superstiziosa nei confronti di

questa santa perché c’è la convinzione che ad of-

fenderla si incorre nella sventura. Inoltre la più

grande e importante moschea di Tunisi porta il

nome di “Jamaa ez- Zitouna”, ovvero “Moschea

dell'olivo”, perché sarebbe stata costruita sopra una

chiesa dedicata alla santa palermitana.

MEMORABILIARUBRICHE

Un garibaldino marsalese: Simone
Marino, alias frate Francesco

a cura di Giovanni Alagna

giovannialagna.13@alice.it

I
l Teatro Impero questa sera alle ore 21.15, l'Associazione Nuovi Orizzonti porterà in scena la nuova commedia brillante “Servizio com-

pleto”,  due atti di Angelo Scammacca, per la regia teatrale di Enzo Amato. All’enoteca comunale di Palazzo Fici, a partire dalle ore

22.30, “Spring Jazz” con l’esibizione dell’Antonella Parnasso Quartet. Domani a Palazzo Burgio Spanò (alle ore 17), la XV Stagione

Concertistica Internazionale organizzata dall’Accademia “L. Van Beethoven”. In programma, musiche di Bach, Mozart, Chopin. Al Cinema

Golden prosegue il film “Adaline – L'eterna giovinezza” alle 20 ed alle 22. Alle ore 18 il cartone “Doraemon”. “Porta un amico... Trovi un

tesoro” è la nuova iniziativa di sensibilizzazione alla donazione del sangue avviata dall'Avis Marsala. I donatori che accompagneranno nuovi

candidati nelle sede di via Bruzzesi, parteciperanno all'estrazione dei premi che avverrà il prossimo 31 luglio presso il Lido Marina.

Tutti gli appuntamenti del week end a Marsala
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Leggo su Marsala c’è del 15 maggio u.s. che

l’Amministrazione comunale si è affrettata a

dare la “giustificazione” al fatto che Marsala

non ha ottenuto la Bandiera Blu 2015. - Ele-

mentare Watson! - diceva Sherlock Holmes -

non ha partecipato al concorso -. Ma che razza

di giustificazione è? Il Comune di Marsala,

prevedendo di non ottenere il vessillo perché

la rete fognante non presentava un aggiorna-

mento, ha ritenuto di non presentare la candi-

datura. E perché non si sono potuti realizzare

gli aggiornamenti delle fognature? Non

c’erano i progetti? NO, i progetti c’erano. Non

c’erano i soldi? NO, i soldi c’erano. Allora cosa

mancava? Incredibile a dirsi, è mancato il solito

pezzo di carta con l’autorizzazione. Un pezzo

di carta che ferma progetti, rete fognaria e ban-

diera blu. Ma è una vergogna! Adesso si at-

tende che il Decreto regionale renda disponibili

le somme, pur presenti, quindi sempre e solo

pezzi di carta. E allora l’Amministrazione Co-

munale, da buon padre di famiglia, non avanza

la candidatura. Ma chi è l’Amministrazione co-

munale? Un Ente astratto, oppure ha un re-

sponsabile con nome e cognome? Bisogna

indicare CHI ha scelto di non candidare Mar-

sala, CHI non ha sollecitato i pezzi di carta che

servivano ad avviare i lavori, CHI decide per

tutto e tutti con  il risultato di farmi vergognare

di essere un cittadino di Marsala quando un

mio amico di Menfi mi ha chiesto: - Come mai

non avete più la bandiera blu? - Il significato

della Bandiera Blu va ben oltre i confini della

nostra città estendendosi ad un panorama non

solo nazionale ma internazionale che mortifica

questa città agli occhi del mondo, per cui con-

cordo pienamente con Aurelio Angelini, do-

cente universitario e direttore della Fondazione

Unesco Sicilia: “mi spiace dirlo ma i decisori

non sono in condizione di capire la sfida”.                    

Maria Grazia Sessa

Marsala la Bandiera Blu non ce l’ha più
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D
omenica 12 Aprile a Pa-

lermo, si è svolta la sele-

zione del Concorso per

Miss Italia Baby; da questo concorso

sono stati selezionati dei bambini e

dei ragazzi per entrare a far parte del

film “GIANO”. La giuria per la se-

lezione del casting è stata presieduta

da personaggi del mondo dello spet-

tacolo tra cui l’attore  ed opinionista

Michele Li Volsi futuro protagonista

del film GIANO, e dal produttore del

film Riccardo D’Angelo. L’attore Michele Li Volsi ha scelto per carat-

teristiche e bravura la marsalese Egle Zerilli di soli 5 anni  per una parte

importante nel film. Egle Zerilli già eletta Miss Italia Baby della scorsa edi-

zione viene premiata in questa nuova edizione con la fascia di Miss Cinema

Baby dall’attore palermitano Li Volsi e selezionata per le riprese del film

GIANO, dando così la possibilità alla piccola marsalese di intraprendere

una carriera nel mondo del Cinema e della Moda. [ PUBBLIREDAZIONALE ]

La piccola Egle Zerilli dopo l’elezione

di “Miss Italia baby” selezionata

per il film “Giano” con Michele Li Volsi

E'
stato un memorial molto partecipato quello organizzato dal-

l'Associazione "Ciuri" per commemorare tutte le vittime

della strada. Da una intuizione del presidente Filippo Peralta

è stata organizzata la "2ruote Day", manifestazione che ha voluto unire

un momento sportivo rivolto a tutti gli studenti delle scuole superiori

di Marsala,  in ricordo di chi ha perso la vita in seguito ad un incidente

stradale, ed un momento di sensibilizzazione alla guida sicura e con-

sapevole con una passeggiata in moto che prenderà il via questa mat-

tina da Piazza della Vittoria e si snoderà per le principali vie cittadine.

In occasione del torneo andato in scena al "Nino Lombardo Angotta",

molto apprezzato è stato l'intervento di Don Vincenzo Greco che ha

portato il saluto del Vescovo Domenico Mogavero ed ha poi lanciato

un appello a tutti i giovani studenti presenti. 

Oggi passeggiata in occasione del “2ruote Day” a MarsalaEVENTI

Successo per "I Memorial vittime della strada"
LETTERE

EGLE ZERILLI

MICHELE LI VOLSI


